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Gli aTTenimentì bilgari 
• ^ t - 1 ! 

Olèyproprio da riderne; le di-
Wiksìonì di iDèpretis fut-onó come 

'H'gaìjìrieitò sì presenta tale e 
qMei come BQ tion si fosse di-
niesso.' ~ , - , ,, ..̂ „.̂ - ,̂  . ., 

,,Esso aveva,.dichiarata„la prò-, 
pria mìpotenza e,poi un ,bel.gioì;?,,.! 
tiq^rl&S;St]meJa.,rebponsabilità del 
potere..come nulla fosser.sùccèssÒ., 

o[are crisU!,.*T?tlf.Sl va o§W 
giorno,,ai;; ti:asfo,t;na?i?io_ixe „ m .tra-
sfQrmaziQM^^Si batte^ a tutte le 
porte, si tentano tutte le viê  si 
fanno tulle le esperienze -^ e 
poi..;.? — Eppoi si torna addietro; 
e H riCómmCTà M principio la 
già'tetrninata Ha crucia! Ècco tò 
spéttacoibi";/\.**i^v';,:;:,':; 

Quante delusioni é qòatìtràttia-

lâ ifiiiÀia tìi'^SUistiia una «tìóva'pirpvl 
deÌìe..Gand;2onf^tìorraali delia Bulftt^' 
ria. .L(i..Ru8sia (non cessando^Sttondi- , 
meno di sperare che le circostanze 
fdrnìranno alia Bulgaria i* ooc'asi'ona 
^i tornare ad bn siià^d c(i coèe c h ^ 
;laiv8guftrdtìrà î  diritti legittimi àéi^^ 
popolo buìgar^o) continuerà a seguirò • 
la, (inea dì condotta osservata ? ftnoca, 
e dt&ià esposi*^ nelle precedenli cO:,, 
mtìnicazioni ufficiali. 
• liìformazWili da tutte !e cii'tà deìia 
Bulgaria annunziano cha la trani^uil'' 
lità è complfitttr . i'. :i j -r^ î^ 
: L' opihiònegeneraU cond |g |^^ mo-
•vimenti nvoluzionarlP' , ,.,',!' ,,-> 
' La B*'ggenza ordino di proseguire 
rapidamente l' istruzione contro le^ 
pèraoni^ftf^estate'aiSo0a|'tì:ndtì potere 
porre ililibertàial più presto^p:qssibifì 
iaj© persone la cui colpabilità npntj 
gara dimosirata-

ìliza pascià fiìlricévuto daì^i 

*:. 

•I 

!l 

" ^ 

rèzzef quanfe ^ i u ^ pìaglie sye-, 
laiW^^ìuanti esperimenti, sulla nà-

Pircihè póV fare^'questa crisi pej, 

e,n^ dirà lâ ^̂ m^̂ ĝgioranza che 
aveva pur votato prima per ;De-
pretis e che si vide ,in taqto .peri-, 
colo di venire spostata? Poiché la 

^m^ mmistro dègÙ̂  éstorit EglV éP« 
Ittiinciò^.a vìsitar^"|U agenti diploma* 
^icÌJÌ^o.»s!g!|ò ìj.partiU^ill., intendersi 
per elaborare un i>rogramma comune, 
e cercara,,^! gua^agnàrai; le ibuopjO 
grazie della Russia uaendo «nawMn 
|cflssione*urgente per !l suo aonor prò 
prio. Insiste per \i nomina dì un mi 
nJstrO; della guerra .ifusse. Dica 'che^i 

) era dolca al iWèfI, il risolino ingenuo 
e, tenero nhò allielava il vófto delle 
nostre popolune al̂  paasa^'gio dei carri. 

Genova, come in altra Occasioni, 
noa è,venuta meno a sé stesfja nel-
l'adoprarsi a.aoUi^vo dei poveri dan­
neggiati della Ki^uiia. Co'uié per ib-
canto sì formiirono comitat i^^^pri* 
tono sottoscrisioriij si organizzarono | 
ppettacoU e il Cornit'^to dei S'^stieri 
iinìziò la passeggiata di • beneficenza. 

J |^,n»Ì8erÀa:U|^^Uordiritti , mAgìh-
;t8zza i suoi doveri e^lt a%|^ia9,8etì-
[spansioni de! cuore le lhi;-^itàoddi?fa' 
ì^ioni, diceva il manifesto; e i diritti 
isono stati riconosciuti e adempiuti,! 
I • • •- • • "^ 

.doveri nel più alto senso della parola. 
ILa, caritià^s)|a preso je redinij e d*ogni 
pa^le, è nobil^Jo, ^lancioigeneroso ,con 
ĉui ai concorre ad alleviare ie mise-

irie di,tante derelitte famiglie;,r . 1A 
Gli studenti tutti delle spuolo, Dub-

Ibliche e private, hanno rinunziato ai 

frateiii nilni solo, pna vollero contri-., 
buire ancora coi; ìoro rìspàrraiì a fare 
'del" bene. ••••'" -a^i i : ' 
i m o v e ' e quando s'è mai visto tanta, 
con^qp.rdanz% d: in|en|.,ij,j,lì.in,t*nzì „ alla 

l^i^gJlijrsk^tulti^sijson data la m^no, 

- • • 
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ali|jB,,q^ry;g88|ooi dant'irsi Barantio in,-J ;© i*operaio ^èlbéi-rTOo, il 'sigÈiorè 

E; 
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conaottttÉissata prova al modo u suo-
seno desideito di addevenira a Ufi ac 

suo agènte ^ cordo coilaiRussìa. e 

v^-

|»yaggioran:ga 'tieff è̂ ' W noil'è ètata 
'mai- politica ;^"?«ÌW»o^éBé^ 1̂^̂  
componevano gh elenaenti pm di-
spaVat%pnff contradittoTn3.__, 
^^si{pilat)ih,.|^|a ayev^^^mchì;^-

perdonali. Fùfaaggìòranza di De-̂  
pretia, ma condizionata! Dì Ber 

jpretìs Presidente del Gonsiglìo e 
ministro dell!,interno, Pfeon tutte 
le concessioni, le appendici, le ag-
|i«nte,^^«he sono indispensabili a. 
eMK ivvimi nfen solbM pìcbdìi 

gruppi, ma pérfuuv ì' singofidepU" 

ECCO Mine era composta, e co-
.|nie e perchè restava unita, la mag-j 
gig^nza d^iron, 'bepretis., T.ogUer 
eie;,uno spio dei pwriteltìirehe la 
oste,nA|pOfenon la troverete più. 
Questa' maggioranza,,tenuta as^: 

ieme CQIÌ-propedimenti e mezzi 
ì, ogni genere e.specie^,4a^ quale 
u càiisà prima e principale dello 
bilancio finanziario .aisorto ^ è 

Costantinopoli.racda,^^^A|utte le CÔMÌ 

patibiii cogli interessi della Bulgaria,. 
E^sa contH molto sulie buone mten 
àliohi di Étza pliVcfà, dVs'i^oslissimà a' 
segùilfî lî iOOQsrgUV'V v. i;-j (••,,.; (=i,-i 
i h\/m ri^i^pustciuckcbe a inegzpdi ai. 
è pronunciata la sentenza contro .cU> 
arrestali m causa.deg!i ultimi ,movi-
m'ètrtì : ctuindìcì furono coridaiitaàti, dî  
cui novAmilitari a mortéU''ciHtfiÉ bor-
ghesi» a 13 an,ni di carcera ; un ufucia 
le a tr^^meai ; il colonnello, Filplf, causa 
la ffraVità delle ferite riportate» noui 
può, e33ere giudicato. , , ™ ; 

I consoli èsteri fecero un passo ctol-' 
lettivo perchè non si 'eseguiscono le 
cotìdRnne a morte a si lasciali con-

> ' • • 

dannat i i l tempo diini^iiedere la loro 
: grazJÉ^;;,a,;$(?,fia, ^ ^ ^ . 

Anche a, Filjppopoiì j,n .seguit.Ojjii.i; 
gravi dì^qr^ini di Rusl,ciiui^|c ^ S^iUstria, 
c inque ufficiali e parecòliie a l t re per 
sone vennero c^ui a r r e s t a t e lerser» per 
precauzione. , - -^ '•-••̂ i-̂  '•'•">"̂ ;̂ tìi 

Ordine perfetto nella : gioita, e nell« 
provin.c'a. ' \ - ' V ^̂  •,.;; ..,-
1 Una Corto marziale fun^mna a Ru-
stciuck. 

m 

raccoeWer'è oÉTerte. Fà„,béne (dfcuoVe 
'ed e^'ica T animosa forti,propositi,^ji,; 
^considerare lo spirito dì fratellanza 

i 8ìqlida>jetà che ci anìtòa tutti 
neil^ àveiVturé, fed è il solo cSrftftb" 
a noiv tristi neiranimp.delQ disgrazie, 
che accompagnano da tempo parecchio 
ilìffiardino.d. Europa. Se i sentimenti^ 
che animano il popolo ed ì ponsi.erì-' 
che Vò eccit&o Valgono, come là pùr#'^ 
esplicazione der.carattere .ipojate,,,,^. 
4e0nirtì^ un' epoca, quasi :vorrej^^^rgq^ 
'cìioso farmi vivo nell'epoca della be-.-
nedcenza, come quel perì'ódo dì mez^o 

Le %jg|Ì!^à raccolta in Genova a tat-
lil^oggt sommano a circa BOOfJCO lìroV 

e tutti i'giorni il Sindaco ne diSlrì 
buisctì ai paesi darinoggiaiì unitamente 
a casse dì generi alimentari e pane, 
eja Vagoni di legtìa«ae fèrfabbriearóf 
baracche. -

•^.^et liinodl la stsmp'à genovese 
ha promosso uri -grande concèrto al • 
Carlo Felice con rintorvsnto delce* 
lebre violinista Camillo Sivóiri. P'eìt-' 

Autor Giulio Barrili. • 
La Colombo ha ^èlltlnato' 

Iftb dMèri sera del Protèó^é a | 
L 

ne'fi&io dei dannpggi'àtivspomenica'ri-
pèterassi allo stesso scopo il grande 
^torneo medioevalé.^/'. " '' /"..^^i^, ^" 

—' L*inipresariótìer Cariò' Felice 
;8ig. Mario T a i è; s^ip^tO'tiPtìffi^ndo 
lalle masse, ògli artisti ed .Rlrorche-
jstra l'ultimo pHgam'efff̂ .̂  venne lorOi 

arto il 40 0.0 ma presentemente 
!nb¥^^'possibile hémàianco questa a'" 
raichevole combmazionéffurtifita Mo 
irellì avendo fatto sequestrare ògpi 

Ieri mattina alla iO il tenente 
igenarale U- Primerano rioev6m.;?.inp 
ivi^ìta, <3i,^9g|ìpaa^^tutti, i,c^m^ 
\à\, copq.deÌU:.^ÌMJsìpntì,abilitare espri;̂ "̂  
;n!endo,,;j:COfl̂ Ì̂ J?itóy|̂ ,|ff̂  

' -:-

vincitie 
y-,,,. 
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•i 
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xisr Q,xj.A.:H.tìBXS^ 
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^ g k Volge la quaresima, 
WaWrif in chiesa à sentire ,la ica 

f.: 

ì.^ -'•''• ^H 
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;abbabdonare la npftfat(R,enó,yf,^59lIa, 
fade.jche^iq'ualunque fossero le oircd« 
.stanze. A êsÉirciiO avrebbe sempre!ri-: 
sp.os^ .̂ degnameate dalla patria. . ;• 
; t̂ Oggi fWtft-.per AnconaviideHaiM 
•difìlion© as|UGOflrAìsubito Jli^ftOmando. 
*Lo sostitfffà il geo, Guidorossi. .V. 

Jed a pentirsi dei |ÌeCÈià'ti che non 
jhanno potuto- oommàttéire in cariife-̂ -: 
'vale. Io. vorrei .eaeéfe chierico 0 salire^ 
il^per^amo; ma non essendo, né a--
vendo intenzione 4i farmi prète, se 

Inondai ptìVpitÓpdlrà f i BaccÀ^ 
fquatlrO parole iftétfl^ profano. 
• Se VOiV-'miei cali CittàdeUestyVvi 
,siete punto divertiti nel passato'-toàl*-
'navale, „la> colpa i à vostra. Duvevai 
;procurare per tomoo, chê ^ t̂i,Kî v,eÌI 
ialmeno il solito ballQ popolàre.sùlla 
4piazza, cosi che non sSmbraase 

sa^Gìltadatia nostra t'ulggià.., 
tetra giornata d*ihverno, qdaff! 
paese,cercava diìdarsi spassile divsr; 
|ltefeP'e,/î m?,Picchè: 4̂  
Irerei, cb6,Jlcu,tio si mettesse le mani 
^attorno, d pensfisse dr M-o qualch 
icosa per il venturo carWvaVg. NÌ v1 
jK^eravigl;isse.:!Ìft;vi faccia ora quel l i 
Jesortazvoner^chi ha tempo, non aspetti 
jtempp. '., ,,,,,.... • " , ; 
^Mi ora||M?^5fimo ad,,altro, 
vor Visto negU scorsi giorni -. a lpS^ , 
'corrispondenze ttiimdate dlt'0iVtaf1llS'\ 
r&\\*Adriatico%.GhBVé tié p&ie'ì lo 
iper me stringqjaj^pano a>chì^iàflse 

Sqì^pll^ff^io^feiA^nohoi voi. ^ ^ 

impugnabile venta, ma poi vi sis 

" - . ' I 

' r.'.t.i iJ *J l'I . • - . - 1 , 

'to^t'o 'dimenticàfè'di quaìlo che "a^o'^^ 
leitói Sfgn^Hy^è témpd d r m « « i 

ir-^ 

» ;..i i! ;; 

1 ' 

I Romani rappresentavano la Carità 
con una donna in veste discinta, c K 
allatta un bimbo, e che altri ne tiene 

. - ' ' ( ' • 

attorno che 1'accarezzano, io la vorrei 
effiggiata piuttosto nella Signora dèi 
Mondin nella qa||lé la^spatìa I l i mû -̂  
tata in Amore» e iti felicita la coro­
na... che punga. 

fa t t i le di lasciare leNvane^ 
y e ; sa vbi ,vQl6ta,^^uJ||>i .sJeta coftji 
cordi cadrà subito ììrepTosso dai ipiodì 
di carta pesta. — Forsa qui taluno 
bfoàsèfVa, che i r ^ ^ r ^ t i / v . Bamébe : 

Ise. Oibò, ditWQQÉiii Ihdisi^flnaftiyjl 
qlJest̂ o moAdo non ne Conosceva flnVri 
alcuno, ma adesso mi si dice^-indi" 
spensabilej a;!!* Italia .Deprèti?, a ^Git-

zibnì dall'uno per mille, hàn'no alcuni 
punticdi paragóne, che nffltì^arebbW^ 
d* Italia e di Cittadella ? Deve ,jG|tta^^ 
dalia ìnobinarsi a chignon è nem 

È̂ 

• • • • ^ " 

tata ferita, profònyWlrfte ferita, 
alle dimissioni del Ministero -^r^ 
il tqrnarla.,feràecogìiere^ ed .u-,, 

mre ora, m modo vigoroso e per-
anente, p^̂ .e opera poco men,o 

fu altronde la fiducia nel Qapi-;., 
netto è sempre; pi\i scpssa anche 
per altri fp,oti\i;i dimenticati nelle 
lunghe trattative non nasconde­
ranno il loro maÌcontenio;il ftitto 
che Depretis trattò pei* tutte le 
parti sènza CfiteVì naii'derà'di 'p'ù; 
e mentre tante Rivelazioni (Jimo 
stràrono^'cofne Ricotti sia un mi-
Bistro impossibile, è caduto ancora 
di più il Robilant c^f. grovpcò Jâ  
crisi, e poi, gettantjojn urj-; canto 
la fama dì energia, sì adattò a ri-
manere con quelli con cui prima 
non voleva, stare. 

Ci vuol proprio un bel i».uso a 
ripresentarsì così! — Ed ora alla 
Camera il provare che in Italia vi 
è ancora il sistema parlamentare. 

(Nostra corrispondenza). 

il 1 
I r t.- 1 ì I r I 

L!altra sera è arrivato il, Maestro 
Verdi. Gli si fece una dimostrazione, 
ìli'simpatia ,6 d affetto quale ablocon,-! 

i • . ••••• f» 

4 Marzo. 

e coltiva con amore di figlio. Non 
poteva al certo Uenova schermirsi dal 

rie 

l 

n 

v-j ! • j " i 
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: Lk pàsseggiafa'dì beneficenza orga-
l i f S l a dtfi^tiomitati di S(?stiere a vaii'-
tafègìWl'^y^t^l^ati ^i^llbV^ètóli, 
è/i WtìgploÀliy^^te. Wî cî 'cyWì' 
destinati a raccogliere le offtìrta dei . 
carilatayoii, P J ^ ^ g g ? la città in ogni 
direzione, per tutte le vie meno spa-
?iò8ó'e mério canirali, aocompagnai 
dftllPoanda di Cornigliano diretta dal 
isravo caVi Corradi, dalla fanfara oléna 
Scuola ufflcina Reaenziono,aana Dan-
éA dì Marassi, da quella della Giìsk 
dì PaiVonato, dalla banda dell'Arti-
ciana Genovese e dai tamburi, del Sar-
mula disila Società del supèrstiti di 
S. Martino. Indumenti, Vesti, l|nzuofa, 
co'pbrte, 'scarpo^ Cappelli, letti, coro-

V 1 ( ' ' i ' 

njestibilì tutto sì. è raccoUb e tutti 
hanno contribuito (lai oignorp al po­
polano, e così le umili dì q^uesto coma 
io èroseò òÀrte di quello, furono ftiffò 
dettate dilTò stesso sentimento nobile 
od umanitario di fure del bene. Ed 

l ' i 
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fare eli onori di casa al cittadino suo 
onorano, cho.ritorna dalla pugna vU 
toriosó è Splandente d* uria luca lim 
pida tì pura che non teme il confronto. 
St Vollero staccare 1 cavalli dalla vet, 
tura, ma il grande Autore •colle la-
èr'ìma agli occhi si oppose energica 
mente. Le grida incessanti di ; Viva 
Verdi, Vìva il genio italiuno, 1'obbli-
garono ad allacciarsi ripetutamente 
al terrazzo, togliendosi il grande cap-
pello a cartolo, coma avesse a fare con 
buoni amici. Proprio così: perchè luì 
sempre ih mezzo a noi* ci considera 
come figli, e perchè in Genovn, città 
non fatta per l'eapansioni esagerate,,, 
si trova bone e più lìbero a cancepire 

i.,9 a,.creare portenti quali {'Otello. 

Il sindaco si r'ecè ierjR, visitarlo e 
ad ossequiarlo in n orsi e del Municipio 
e Vyrdi si mostrò commosso per l'af­
fettuosa dinaostrasione con cui Io ac­
colse, al suo a ì r i ^ ^ ì l " cìttttàihanza 

LunedìUpoarzjs siinaw-
g ^ r à nella Piazzetta ^ i à f f l l | ! f r,be 
curi busto marmoreo, con analoga la 
^pide a Luigi Groto,;,d^ttb'i||Ói8'co à\ 
Adria che suggareodo alla repCiblica ^ 
'di iVanezvà il tàglio di Pòrto ViVo'' 
getter; Ur base del risanamento; disi 

; Q '1 èsta^^i^^pp, erano, stata, aecro%r 
tate daV^omunàìe Consiglio il 3 aprilo nato fra lasuecase?!! nostro paese noà 
anno loo*. - . , , menta questa sorte, esso che diede 

i l UVô 'tì è un'opera riuscitissim-a,^ ^ ^ a dovunque prova di compita 
generosità, anche ultimamente netta 
mesta cerimoniia. di LpreggjaV •. 

X Né dovei^ sdgpeiHf«iir^V^ft^'i°^®5 
che sa volete un fatto iliqrflo'con­
fermi la verità di quanto dico, ha-
kterebba che'^^'vesta a leggere certe 

^f'Ikposte ch^ iUsindacO e com'jS'agnii; 
^̂ âiòno ^^^p î̂ sone (che inOn sieng. dalle 

favorite), le quali sj .dirigoMj,ai Mu-
^iiicipìo per soccorsi 0 per ivltri ne­

gozi. Leggete; quella ;irìst>o^t^},"&edi-
tata la sentenza dì Buifon «: Lo sti|,|^, 
jà l'uomo », e converrete con ma che 
jn ttnje mq4ttipono,̂ pM„àìisóriivQre: che 11 
sindaco dì un paese nei Zulù. 
• E qui termino la predica s^nza chÌQ-
deryi>j'obo]o par alcU%^>E0;lp*,3V,i(!rî  
bordo n'ovan^ènte ohe dobbiaiiio agire 
e provvedere. -.^«^ 

i.;̂ -

genovese 
* 

« * 

-del! bravo scultore padovano Sa^iavio; 
'̂  P^ima dplla inaugurazione delbusto 
avrà Jupgo..(a solenne distribuzione ^ 
dei premi agnliailuniiì delle scuola eie' 
meniari 4rt»flne. ^ 

SàiUeS. -^ Sabato 19 correntje avrà 
luògo la solenne inaugUra2ÌoWè*diunw 
!lapide aÌl*Eroò ^éttribaldi nella sala.-: 
M^uniqipale, collMntarvento degli^onor.l 
Deputati al ParlRmentOndellaPròvìnr^i 
eia, di Municjpi, Associazioni e di- . 
stinti cittadini'. ' ^ 
; IL programma è il seguente: 

• Ó'vtWìfi' a. •tr-.^R-iceviiSltWufriciare ., 

^^^ ^%&^: - ,Maugurazinne ,Mh 
' Lapide. . , 

Ore 2 pb 'm;^ Bu'nètì'ì^t^o, p̂ ér ia-^ 
tervenii*a%if quale à 'ih ^ 
dlspensabilesspedìrè 'en-^ 
trot \\ j,4 corr, le,adesjoni 
aecqmpagnaie d^ L.,^.,,.., 

.Vt t Ìoplo . , - r . Il Meschio è la ri-
sorsa economica di Vittorio. , 

Sul mila e fecondo fiUme sorgoranno 
ì grandiosi Jstwbilimetiti dèi sig'g. Tor-
re?)!,Sòrgerannio ben presto le tre so-

^tii^ '4fl sig, Do,a3eiiì(jp^^pipî ianv , . , - ; 
; Il SIC. Ciurian, espertissimo nego-
Ziante di legnami,SI è avvisato di se-
fet^r^ ^gli stésso il^Wl'«cinf|nkmé che 
Fiira.tì dal vicino Can^iglìo ; e appunto 
perciò.ora aitonda siirereaione di tre 
spghe, nei borgo cosidetto Meschìo. 
Non è a dire eh a la seghe verranno 
fabbncatein modo da rispondere m-
t8s;a^eqt0 alle esigenza dell' industria 

Da uno dei più oculati mediatori 
di 'VfWio si sta trattando dì conver 
lire quella fra le cartiere eî ta ha mag­
gior forza d'acqua, in un grande co­
tonificio. 

. v j i -
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contro ferroviario •• 1 . 

'I 

Nella linea Savona Torino presso u 
bor^ó d̂i Lavàgnolk l'altra sarà si in* 
contraronò due màòchina pròvènie'àtì 
darSan Giuseppe e un trèno meroi 
partito da Savona alle ora 525 pò-
meriàiane. 
; A l̂cuni carri del treno merci furono 
fracassati'. Tutte le tre macchine sono 

r j ' . 

1 

ridotte in stato inservibile. 
Vi sono alcuni f6?f|i leggarroente, 

fra ctii tutti ì fuochisti e màcchì*i|l!3tì. 
Il danno sì calcola saperi le cento­

mila, lire. Venne; corajncìata un* ia-
chie?,ts per sapere a chi si deve at­
tribuire la causa dello scontro. 
• Più grava di ogni altra èia ferita ri­
portata da un frenatore, che non fa 
la tempo per saltare giù dal treno. 

m 

à j a . f e l ' r i a . ^ 

-Y'^J' 

• ^ 



-1.-1 

1 -

^ - _ ' 

àUe quattro e mezzo poca, le varie 
irappresentanae d^lÌQ Xssoc'mzìonì cit­
tadino cominciarono a radunarsNffm 

•^P,i.aa||^,yittoritì Emanueio 11% vicino 
ilia Caserma di Santa Giustina. 

Dopo le cinque il,corteo si mosse 
alia' volta' (lllià atazTcne ferroviaria 
segaendo la linea dol tramvia. 

Ecuona^brdìne: - ^ 
jlOédavà primo un numarosp stuolo 

dF^fe |^pc ia l i rde l l0 diverse;'̂ . EtT.ml,̂ : 
Pbsoia (a Baadl^nl^^f^., Molta Asso-
cmiìùSi cittadine con bandiere —, 
prima quella dell'Università accom:i. 
pagnata dal rettore Vlàcovich, dai 
proj^psori Landuccì, Brugì, Partile, 
Levi-Oattelani, Veronese, Bj|ji|ti, Bel-

^ 

' j i 

•'ms 

1 re» 

'i 

Uvitièftegnaszi, Puilè, AleSBÌo cbn 
moltiasimi stutlaritì. ' 

Non mancarono i veterani e 
ucì dalle paliìtì battaglie. 
La banda,.lfìittadinà in gran tenuta. 

ma militarr dei reggimenti 
aS^.e.W'f^nteria.' ' '^ • ^ ^^"^ 

lì a. dì Sindaco cónte Salvadego^ 
ed altre autorità cittadine, il presi-
denta del Tribunal^^pil Procuratpg'e 
del Re ècc» ecc. rxi 

JLî ufficiaiilà delle ll^ìe as-mi del 
residuo in grandissimo num#l! 
La S* Compagnia del 35** fanteria 

(capitano Pozzi) - - quella che^ parte 
^^„^g|ÈJiuta di.maroia. ,,W-:.. .••,.,, 

Chiudeva il corteo :ùna', compagnia' 
di linea ìrf gPan tenuta. 

^B^.-";.SéèuiWno- • moltisèima. vòttùre " di 
piazza ^ qualche eqiVipàggfó..^. 

I La vie per dovè pasiìava la diiigp-
efcrasione erano /tutte imbaudìeratei 
presentavano ; un'animazione straordi­
naria^ url^folla ifflmens«%càlcava 

tara i nostH Wfdatì che par-
f tifano per rAinca, le signore dai pog-

gìuoli sventolavano i fazzoletti. 
Moìj;jî ^̂ egozi erano chiusi., ; 
Si udivano continue: grida di : Viva 

Vesefoito. ' / ; '̂  
e sei cireaV quando la dimostra-

ziohtff màgeva alla 8taziWè,;;to gli 
fi pari elei mortaretti, arrivava, prove­
niente da Udine, la 4* compagnia del 
76** fanteria, salutata da vive accla­
mazioni. 

per 3^ 

>t ti 

bra nelle sale d*aBpetto abbiamo 
lato il consigliere delegato, il conte 

Morra di Lavrìano tenente generala 
e il maggior generale Sini, i due co-
ionelti dei due reggimeuti fanteria e 
q^^Uteiftbi'sti-etlo militare. * , 

C'era pure l*on. Romanlii Jacur. 
uori della tettoia verso Vanojeìa 

eravi approntati N.** 6 vagoni che do-
veî ifio servire di trasporto ai soldati. 

Mentre ì soldaty|gdìspon6vano per 
la partenza la folla aveva già tutta 
in^fìsa la etaziono ; il treno di Bas-
sano — che aspettava Torà della,par-
tonza — fu preso d'assalto, la gente 
si arrat(|pj<ìava su per i vagoni per 
meglio vedere; in breve anche là non 
vi fu più posti). 

Iptanto che le bande suonavano la 
marcia reale ed inni patriottici sceno 
commoventissima si Buccedevano, 

I parenti, gli amici, i commilitoni,; 
edgii occhi rosai dal pianto, ^̂ (î n si 
stancavano di baciare e abbracciare 
\ loro cari che abbandonavano. 

Pochi momenti prima della par-; 
tenza abbiamo visto una bella ragazza 
del popolo, dalle foi'pne gentili, an­
sante farsi largo fra | |g | | l la , correre 
incontro ad un bel oaporaìeda;! biondi 
baffi, eh e già stava per salire in va-
oonfi, e senza fiatare baciarlo proprio 
suila boccajungamente, teneramente! 

In verità non abbiamo potuto fra-
iVane unajigrimfi^^ 

A-lle 7 pireeiSQ il Generale coman­
dante la Divisione assieme a quello 
dì ^rigata e ai colennelli Seguite da 
un'inQnità di «frtfifi passò dinanf 
ai vagoni ove erano anaciati i soldati 
di partenza disse a loro: 

BMon via^sfio, ^ÌLXÌQ ài huon ^'i\'^o%^^,. 
a Tweàercx presto. . '' 

La commozione giunse proprio al 
massimo allorquando la locomotiva, 
dopo aver percosso l'aria con ropll-
oati iischi, cominciò lentamente a 
muoversi frl^^il suono della marcia 
feàle delle diverse bande è ^Vìhurrà 
del pópold"WtU8ÌaSta. 

Fu un ioQomento solenne 1 Dai fine-
St.rini dei vagoni erano affaciati uf­
ficiali e soldati, che col sorrisò'sulla 

^ 

labbra, salutavano la folla plaudente 
e si sporgevano in fuori por dare la 
mano a quanti potevano,; contenti e 
commossi,di queirimpeneate manife-
8tazi|)lE]ie di simpatia* 

Le bande suonava3:id sempre con­
temporaneamente ma erij^o coperta 
dalle contìnue acclamazioni. 

Quanti e quanti' veterani e reduci 
abbiamo veduto in quel momento còlle 
lagrime agli occhila*) . 

Sembravano; ringiovaniti, alla loro 
fantasia certamente si saranno alfa-
ciati quei bei giorni in ctii essi pure 
furono fatti segno di tali feste spon 

tatteòj commoventissìme da un popò 
fìdenteifer' 

Ieri più ch9 mai l'antico ardore a 
vrà scoaso quei petti itópavidi di prò 
di che — battezzati dal M e o di tante 
battaglie — versarono ìl sangi^e iu 

Ieri più che mai dai profondo del-

# : 

4'*lè 

'ù'-. 

l'anima avranno inVidiaio quei gio­
vani ardenti, pìeni,^|^speranze e dì 
fede,, quei giovani taldi che (̂ iljfieati 
da sacfiianto or^|Wè, partivano per 

è lontane od inospitali, qissi gio­
vani enlusiftsii a cui Veniva affidato 
l'onore della nostra bamiìoraf 

Indescrivibile l'entusiasmo della scO-
laresca, entusiasmò Jl più caldo, il pj|i 
fiint'ero, il p'ù serio il più legittimo. 

Ormai le Tarmopili di Dogali — 
se non a!trOJ;jiii; hanno luminosamente 
dimostrato che in Italia i giovani, an­
che oggi, sanno morire da eroi. 

Agli studenti dall'Uoiversità ohe 
presero l'iniziativa dellìftlimostrazio-

• ^ • I ' 

gpe vivi e sinceri^elogiV 
Ai-fratelli che ci lasciano un afTat- ' 

tuosissimo saluto, -
La nostra fede il nostro cuore éo&h'̂  

loro. 
Ar̂ ri vederci I 

debbiamo difendere da leoni la 
diePa, ohe il caido nòli ci deve fare^ 
^Sjuura, che il He ha dètto,che il con 
i 'egn^ei Preaidìi d'Africa gli è ga­
ranzia dei grandi destini d'ìtalìa. 

Domenica il mio Oapitano ha nar­
rato del ricevimento fatto ai feriti 
d'Africa, dalla città diNApolié Se po­
tessi tornare anch'io a che le signore 
mi gettassero fiori ùdalle finestre, ilo, 
le lagrime sugjj^pcchi. 

Addio, addio, Éiila baci. 
IS&gue la firma) 

m.. 
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ttobre 1870P^ La sua cerna» 
ione si é'un po' abbronzita a qué-

sfirviia dei, campij egli ha, non sa­
prai esprimermi, qualche cosa di più 
masch|||^^di, più energico, che danno 
il disprezzo della morte e l'abitudine 
del pericolo. Ben gli sta il battesimo 
ditiàngue, io gU vedo sulla fronte un 
(aÌEfìbo di gloria, che completa il do-
ininatoro... E pensare ch'io avrei po­
tuto perdere tutto ciò!... La sua pri­
ma uscita egli la fece appoggiato al 
mio debolà^braccìo, il sole d'autunno 
4*ràe|giava i suoi UÌÌ|^i raggi, noi 
tìi sedemmo in disparte sot^ò gli ip­
pocastani delle Tuileries, dove non 
sì ara paranco fatto un parco dì ar­
tiglieria... Ah si, in questo momento, 
dopo tante angoscìe, la vita era bel» 

la I Io non avrei cambiato quest'U", 
mile panca,41 leglt vèFdó; col 
trono del mondo. Per esempio, ritor­
nando lungo le arcate dì vìa di Hi-
volì^ questo terribile convaiescente 
m'ha fdtto una paura !.. ma una pau­
ra! Respingendo tutto ad u^^^^tlatto 
il mio braccio coU'oclhìo carico di 
collera e di sdegno, egli si pose a 
strappare, a lacerare, a calpestare 
sotto ai piedi Una quantiti^ di cari-
calure ingiuriose verso la caduta di-
nastia. . • :. ..^^^^ 

Assembratisi i passanti minaccia* 
vano di fargli una cattiva parte, ed 

I l . . . 

ii libraio éinetteva alta grida a Non 
« 8% colpisce colui che è a terra -^ 
gridò Liontìllo — voi si&te tutti co­
dardi » egettandp un luigi al mer­
cante, con un gesto reale egli si fece 

'aprire i ranghi della folla interdetta, 
che non osava rispondere. Io avrei 
giurato che la mia ammirazione, che 
la mia tenerezza non potrebberò^^So* 
crescersi, e tuttavia,,,, le sentinelle 
hanno ben ragi^é?4i; P'e^e 

A dimostrare lo spirito di cui sono 
animati i soldati pubtìchj>^° còpia 
di una l | | tera spo^itii^^ayuoi genito-
ri da un caporale che aveva chiesto 

' ' ' 

ed ottenuto di partire volontàrio. 
Eccola nella sua ingenua franchezza: 

i Carissimi genitóri^ 
Doman|^j?arto per l'Africa, coma vi 

^scrissi eri stata sòspena la partenza, 
ma finalmente ci'sfanno andare, ìo 
vado Cft||,9uti68imo,gj|anto è vero che 
comé^Sapete, sono io stesso a doman­
dare e là farò Ìl mio dovere. Non ab-

ibìate paura che SÌ stia male, perchè 
colà iTeTfgonO-anche tenenti, capitani, 
maggiori; eppoi ho letto etii'giornali 
che quanto a ranpiocì trattano me­
glio che qui. Mi dispiace di non avei*^ 
vi potuto vedere, tuttavia vi mando 
un bacJQ„pèr lettera e così pure ai 
Sette miei fraielli, Toni^ 'Niòolaj ecc^ 
e alle quattro sorelle-

Se anche avessi a morire, avete gli 
altri 7 figli che vi potranno sostenere,, 
eppoi c'è; Sa patria òhe provvede, ha 
détte il sV^;colonnèllo slàWitii'na duri-
quo allegri. Scusate sa ]iiji^ndo ero 
borghese vi ho usato dispiaceri, oggi 
non ve Ji farsi, ma allora ero ragaz-^ 
20. Ho ricevali i,| denari che mi avete 
Spedito,' grazie càiro padre, e cara 
madre^^^lddio Vi benedica. 

Quest'oggi ci ha p r à t iP OOIOÌ-
neilo un buon vecchio^ fortejlfinciie 
il generale. Dissero, che noi siamo 
degni (iéi prodi ch^ son caduti, che 
aggiungeremo gloria al Reggimanlo, 
anche senza far battaglie, che se fin­
che moriamo, il Re eia pat|^| prov­
vedono alle famiglie, che ci invidiano, 
che ci accompagnano col cuore, che 

» 
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noma dell'I lustre Filosofo ha attir;ato 
ieri sera nèt# vasta sala della jSian 
Gurdìa, un pubblico, se non numero 
so, almeno sceltissimo; parecchie an 
che le signore, non ispavontisto corto 
da quei titolè*Ìatino : Pro ary et Fo-
ci8. Il nome dal BMlWlli é una ban-
,dy(jpk]fiel nostro ateneo, e chi non lo 
•sa? una bandiera dai colori'''ùn po' 
Itìtiqoi, ma tonata alta vigorósamente, 
una bandiera che scende in cao^po 
spoBBo e voluiìtieri seguita da nume­
rosa coorte, por di più questa volta 
era scritta su quel vessillo la migi 

8la:Beneficied#rE' facile pWdi 
Iraaginare il SUCC Ì̂SSQ pìeao entu-
siasta...» . . . . •, ^ , •,-,•,. .^ i^ ; ' 

Eppure è bella questa lotta da ti­
tani, che si combatt'è ogni giorno tra 
.una. schiera di vaechìsî -jrigcrrosi e di 
giovani. baldi per uniastrazioas^ pei'̂ i 
un idoaSe, per quel vero che gli uni ' 
affermano altamente di sentire, gli ^ 
altri si contentano serenamente di-
dimostrare r — E' bella, perché la 
lotta è vita, perchè ci assicura che 

*%ril&no è ancora quel triste periodo 
dello scetticismo, die à la gàngrenr' 
dello spìrito umano. ' \ ^ 

ETOlustre vecchio ha:comlWóto, 
len sera qoa ardore giovanile una 
delle sue battaglie, ha lanciato il suo 
grido d'allarme, grido che è l'eco 
paurosa di una coscienza emi 
mente conservatrice 1 M« ìé suai^arngì 
son troppo note, e troppo spesso qué­
ste armfdel sontimento abbiamo viste 

BJtà delll^^^llgione, noi vedevamo iti 
lui il buon padre di famìglia, il rigo 
roso moralista dalle virifi>; salde iri'" 
crollabitì/ii filosolo dalU ipotesi fatta 
certezze dalle ìtitiathe eàre^SEtatì me-* 
ditazìoni; il vecchio oui la feda scalda, 
il cuore di sensi generoai; e, tton 
prezzando del suo dira che ì nobili 

sWtendimisntì, non abbiamo^^àputo 
rap^ft^afe un hm^lk^ ammif aziona 
che ci S n i d a i cuore! Ma dal cuore 
soltanto, chò la m e n ^ ^ i f* tristi in-
voce allo spettacolo desolante di q^ue-
sti vecchi, dal guardo pieno,,dt scora­
menti, fisso %ll'<>H^iot«oi^ ìHSfc 
sole mUoro muore lentamedto tra le 
nebbie Che si innaìza^SMallo verdag-
g m ^ r pìanurol, •,,̂ ,\ , ,.,'-. .̂  . ,., 
: Ohi non tema l'illuaira uomOj l'ot*^ 
^imo pittìf famiUas, se le fedi anti -
quo crollano in;et<orabilncentoO dispa­
io no coma le tenebre allo spràizo d'. 
luce che venga da un f^ro luminoso^ 
quello della nuova scienza, la siovon -
ìù che sorga ha salda la mente e, il 
cuore incorrotto j anch' essa ha la fua 
bandiera, e questa bandiera su cai -

I' * • • .̂  - V • . 1 ' ! • • • ' - . • • . ^ i , 

sta eorittO' il motto : Il bene per 
&^e7 oppone a quella un pe* sdra 
scita, dalla scritta, certo meno digia^ 
terassata : Il bene per la speranza di 
un futuro compenso! : 

All' ' UasSii'4>£»8Ua. — Sappiamo 

-ji-.,^. 

4 

imÀ 

ar­

armi !.. Io era fiera per noi duesjlirr, 
)E così ?, essi uscivano insieme! La 

gìovanetta sì pura, l'allieva de! Sacro 
Cuore, ii preteso ermeiiino si attac­
cava aPbî l̂ ^biO d'un amante! Ma do­
v'erano adunque in quel tempo,,:,che 
facevano dunque il nonno e l'avola? 

Appena ristabilito, il marchese di 
Òhateauvieux erasì posto agli ordini 

del. generala Trochu, egli ' a'vea assi­
stito a tutte le sortite; egli avo.a 
pel primo aiutata la repressione di 

*i,jitti gli ammutinamenti.,.. Al fatto 
di Butliival, nel pl^^l^di Malmai^on, 
egli avea liberato un colonnello di 

r 

stato maggiore che Un gruppo di ba­
varesi conduceva prigioniero — Al mo-
lino Sacquet, al poggio di Avron.... 
Ma noi non possiamo qui rifare, a 
maggior glQiyji,di,. Lionello, come la 
signorina Fremono-^ tutta la storia 
dell'assedio. • « . 

- ' • - • W 

LMncredibile sì é che in questo ter 
rìbile quaderno non si fajemmeno 
lina sola volU'questione, 1ftn%tìf'étì#4 
sola speranza, dî  cementare col ma-
trimOnlo un legamo cosi audacemente 
coiifosGato. Questo marchese avea 
senza dubbio risuscitato i diritti di 
signoria; egli credeva di onorare al­
tamente una borghese,, avvilendola 
col suo capria^ij^^.*! Il giratario era 

, Kiccardo Oèlfières, l'agente di 
cambio, un imbecille vassallo... Gior-
g'o Dandin pnma della lettera.... e 
forse anche dopo.̂ C -̂  

Lo sciagurato meditava le vendetta 
più fiere e tremende, allorchò il ci­
golio d'una porta, che si apriva e lo 

- . - \ - • 

sdruscio d'iinà' veste di seta gli fe­
cero alzare la testa. 

Edith era antrata nel!' apparta-
inonto. 

Vedendo f t uomo davanti al suo 

uccicare dall'alto, doi pergami nelle 
maestose cattedrali 1 Siamo sincèri 
pjrò: mentre coraggìoeaoaehte Egli 
difendeva là integi'ità della famiglia, 
\& patria potestas (a:dn qui siamo 
con lui) la libera volontà contro l'in-
vadaate determinismo, muatre dimo­
strava i pericoli del divorzio, spezzava 
jani^(àtìcia c o n t | ^ ^ | d n t a s m a : ^ | ^ | o 
delle teorie Darwiniane, si beava dellOfi 
estasi della fede, delle gioie pure e 
serene della religione, del ricordo in-

' '' ' ^ ' ' i ' ' ' # " 1 

timamente caro di ricorrenze fami-
I -• • . i' ' 

gliari, dello scampanio festoso dei 
giorni solennij delle chiese parate a 
festa, delle lunghe file di devoti sai-

• ^ • • 

modìanti, mentre affermavi la neces-

he oggi i nastri professori dbftutta^ 
regolarità votarono p r candidato at 

irt̂ Oonsiglio superiore dolrlatruziona su 
periore. , ' , : > 

CJnÌ<ìl0y|e, WasjK̂ e34c« ,•*- Oì.gica*, 
cono reclami e li rendiamo publioL, 
jÊ ffinchò si pensi a rimediarvi. 

Nelle gite Padova^Oonselve si la 
menta bene spesso la deficienza di 

m»gotiì. mentre sarebbe tanto facila 
il tenerne il numero ijecessario: qùÌR-

s'di cacciano i^Jaggiàtori di classa se-
cdhdaria in una superiore. Cosi àv-
viene che parecchi omenoiilpfanno la 
epèculazione di prendere «a vizliott» 
di seconda classa por pòscia viaggiare 
in prima! Bulla specuia^ìone dav­
vero l •• ." •; . : i^ ' /*i ; ; à 

A propositq! CI gìungooo iamamiì. 
sui modi che tengono,^Ifgjjiipiègati 
delia Stazione, del Bassaneilo ; spe-
riamo non a v ^ l ritornare più 
rargomento! ^^'E basti I , , 

I ' • ' - 1 I ì ' ' ' F ' ^ 

sappiamo davvero perchè ali'Oi, 
Civile non si pensi'sul^Sbritì k ' u à 

inetto.' 
Va po' di verde sarebbe tanto^^dó-lV 

lizioso per i poveri ìnfelìcì|«4eostròUl' 
a starsene rologsti nel nosocomio-
; Sò£f*"ono tanto! 

E si spende poriànto, che un KÌorr *̂  
dinetto sarebbe un nulla,! ; , ,, 

Noa 

mi\ 

scrittoio aperto, il primo suo movi-
mento fu di fuggire.-^ .M 

r- Restato li-^ comandò Riccardo 
con vocQ cavernosa. . 

*^ Che! siete voi, mio amico! che 
f^te voì^W? 

Le lettere ^sparso, i cassetti spalan­
cati, il quaderno verde tolto dal suo 
santuario, e' incaricavano di rispon­
dere. 
- — Io credeva che vi fosse un la­
dro — soggiunse E d i t f ^ sembra però 
cho vi sia di peggio. 

Il tuono di fipreazo era schiacciante, 
aravi di che esasperare l'uomp più 
pacifico. 

Qpsi parlando la giovine signora si 
tofî lìeve tfanquillamenta i suoi guanti 
ed il suo cappello, poi, come nulla 
fosse, esaa accomodava la sua petfii-
najura davanti ad uno specchio, , 

Stupefatto di un tsla sangue fred­
do, l'agente 4i cambio stava guar­
dandola. ^ 

— E che cercate? —domandò ella 
con apparente noncuranza. 

-— Le lettere del vostro amante, o 
i&ignora. 

— Di..,? 
'^ Del vostro amante, del mar-

Igls'e di Chateauvieuxl — ripetuto. 
sto Riccardo. / .• 

— Oh! — gridò Edith — copren* 
dosi il volto, " 

Noa^^facciamo comnatìdie, vi pre-

m' 

Vi è invece una fontaha,;^a]ire gU Kf^^mv-

m 

f 

ironiGaràenta:̂ < 
••^'^.^^ . . - • P - : ^ ^ ' " ^ ' 

fmw'^^'' 

go; non datevi U pena di negarir 
Ho mei?Iio che delle proVe... 

Sia rimorso, sia pietà la giovjn'ai­
gnora ebbe un buon movimentò, ella 
fece un passo verso suo marito 0 
volle prendergli là mano. 

Riccardo si ritirò vivamente, • ^ 
*— Ma, amico mio, voi siete passOfèt 

voi siete malato,;>:vifoi avete U feb-, 
bre! Ditemi dove voi soffrite, e può' 
darei che Jo vi perdoni. ;u,; 
, — Troppa bontà invero ! -rr disse . 

signor 
Tratterietevifo signora, non abbaS-' 
satevi oltre, l'evidènza è là... I miei 

^sospetti non datano da oggi, ora Sol­
tanto li ho confermati... Io vi ho fatto 

j . • 
\ 1 ' , • , 3 , 1 

pedinare... 
-^ E' egli possibile I? \ •.^^^'• 
^ Ma vi è troppo famigliare la 

strategia dell' ìhtrigo per lasciarvi 
cogliere con tal mezzo volgare. 
r —• Riccardo !.. 
^ I ' I ' 
^ - • 

- r Oggi siete uscita mentre s ta­
mane mi aveta"̂  manifestata l'inten-

. . • ' • • . - - . . 

^^Q di rlijpftnere in casa, jo non ;ho 
altro scopo che di spiegarmi un tale. 
cangiamento d'ìdesM. Un coramasso 
vi ha portata una lettera... 

— Come lo saputo voi? 
— Io lo so, e ciò basta... 

fGmtinuaJ 
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fazzoletti e 
Tacqùà foi rfioràrilla fontana stess.*. 

Purché cori iinU denari,che vanno 
spasi, non ài pensa a fornire Ìl ti*>" 
socomio cittadino d» «n giardinetto 

'Cho per i poveri ammalati sarebbe 
•ana Vera delìzia 1 

^ m i lo si f acWut ìPBWnt volta. 
' ^e i tasonruna 'en t f i f " -* ' I l Consi-

Comunale è chiamato domani à 
eìibarare sovra il progetto di rego-

lamento pei* èveutuali mouunienti; la 
proposta è dai due Ì ^ € ^ h W » ^ il 

;^fiz8erin è il Gabelli - « S I sa forse^ 
i|ìur partfindo da principii opposti era 
..giualifìefebile quando fu avanz^Ua per 
^evitai^o alcuni disgustosi incidenti in 
T/ieta, non st|ì^jarao quanto lo aia a* 
-desso, quando sarebbe soltanto «n crO' 
iiometro e rep^|Sf4f;^ydei battiti del 

^cuore, Kicordianab tuttavìa per ogni 
evenienza oha a Padova non ^i«è;*an-
Cora un monumento 0 un ricordo a 

"Giuseppe Mazzini. Lo ricordino i con-
Ksiglieri, cotoe|IJl3à la popolazione. 

w^^Usfta 4^a«3làlfòfiSfia. — àp -
plaudi^^gni ŝert̂ .Ĵ îfeRo'̂ » "olla gaU 
Jeria Rogìna Marghefìta la bella e battìi 

e signora Emilia Rsn?ato. 
Dotata di una voce pastosa, estesa, 

simpatica, egregiamente accompa-
nata ai piano dal maoctro dì musica 

sig. Àv XLojj;̂ < n̂ichint, completamente 
padrona qei tòagiataro deìl'arle sa», 
-^Qsta ógni sera uh vero é ben meH^ 
tato entusiaèmo. 

I buffi sìgg. Ponzo e Tabogavìson 
^pure applaudititi e la serie inesaurii^* 
bile doli© loro facezie fa passare ai 

.i^Ònsurnatori di detta galleria pìnce-
ij.Bsime serate.. G. _M. . 

Ì^rallBaOt#'d^ Ijutf^nxla a S. . 
THasÈéeo. — Ano||^^,presso ìt Giar* 
^ino d'IiifAnzìad; S. Matteo furono 
riaperte le iscrizlOnrpel secondo,se? 

~ r 

••niestre a. ,c, . • • ^ -.• 
Avviso alle buona mammine cui sta 

a cuore la prima, èducazioho morale 
«d intolUttuale dei loro bambini. 

E tanto brillanta la fama di quel 
Giardino d'Infanzia cha davverofag-
^iungflrvi;una parola di elogio e dì 
Incìtaraènto sarebbe ^ 8 a superfloa. 

, ^ 

:Sì eWppia ttóunque approfittarne^^ 

«ordiamo che domani sera ha luogo 
•raesembloa generale dei sooii. V 

« ^ • • > . . • " 1 . ^-, 

gùite dui Municipio dal 15 al 28 feb-
'••'braio 1887,:V,::-'••'••: • .". '^'' ' T - -

Pesce, in dócompo8Ìzione.Chilogram-
^^^fc^5,95lS«^:'Oarne • Jnaait^^e/^-2 > 

PopèraHef«tto,60' — VdH $tantie, N. 
iO —-Broccoli e Vorze, 61. 

Tutti ometti distrutti. .J 
Furono visititi i/N. 106 es6rciziì.,^i 

vendita commestibili © bevande e d^ 
dtìtla visita furono trovati in pei*fóttft 
sregoU, cioè: 

Rivéndite vino o trattorie, N. 2 6 — 
Caffetterie o vendita liquori, 8 - ^ Pa-
jnifici a rivendite paste alimentari, 17 
—- Pizzicagnolr^e^ dvandìtejatt icini , 

"i.% -~ Macellerie e vendita carne 
• • ' • • -

-<i'oca, 29 — Drogherie, 1 —' Frutti" 
^endot^2;^^Vtì ìf i rvdoli , i . ^ 

missione ProvinGÌulQ d'Appello per Ig 
> Imposte dirette nella seduta del 4 
marzo af%. ha proferite le seg«enti 

p^,:.4ocìSioni : • •" . .• 
• • ' ' mcorsi ' dé^oW^iìÈientl ' ; ' 

Respinti: Oravoito Gio. Batta, oste, 
Padova — Zmini Antonio per 3tabi<?ss 
Siraento btìneare, Padova-Campagna 
*r~ Oégan Giacomo, farmacista, Citta-

-4 | | i | f^ Lago Bprtplo, par commercio 
-cereali, CittìidelÌft> 

_^mcorsi degli agenti 
Accolti per intero: igeate di Pa­

dova, contro Bonatì Aggsiino, per eti- , 
pendio commesso — id. contro Vettore 
pasquale, a| | | tanzier« — id. contro 
Tettore Giuseppe, afatlinzlere. 

Acculi in parte : Agènte di Padrf̂ *̂ 
va.contrd^luortì Costante, afflttanzìeV' 
re — id. couiro iSobbo Gaspare, afflt-
tanzÌBife ™ ìd. contro Giacou Michole, 
©ffitfcanziere— id, fratelli Camporese, 
afdttanzferi — Agente di Oittadallà, 
contro fratelli Z^non per commercio 
canapo. 

!f(e3pinti: Agenta dì Padova, contro 
4\tiua Murinft'Foriij per tfebbiatrioe. 

quarta rappresentazione di Do ratta e 
quarto sÙGGesio di entusiasmo. Fa-
steggiallssime spec|alòoeQta le aignora 
Parmigiani 8 Mancini. 

Stassera terza rappresentaslonodona 
riìlante operetta l,a Principessa Rie-

Canio,, ^^^»? •. 
Q0ttj!i;tp prima 1 cingu^^ismani. 

•p^^t'!>Uìii&"à&g\\ oggetti- trovati 
e dapositatPpmso r u m c i o dì Poli 
zia M unici pai?*. 

Per la seconda Molta 

ì 

Uno scHdifici 
• 

N. 7 firme del lotto. 
Un ciondolo doro. 

Kaitt a l d ì . — Sentita da un a v 
" • . . • • • - . ^ - " 

vocato difensore in Corte dì assise: 
— Signori gittrafcif regregltv^ mìo 

avversario sostiene; che ' rorologio 
l'ultimo oggetto a impegnarsi in caso 
dì bi80gnò%erchè sappresenta un se­
gno visibile di benessere e di agia­
tezza; io ricordo invece di aver Jm^j,, 
parato all' Universil^à'i quando ero 
dente, che l*orologio Ò qWUVarnesa 
che serva solo... pel Monte di Pietà.; 

me di fisionomìa, la'qiJale rie ti' è cne 
ilnflesHo del carattere, vale a dire 
dello Stato piii ordiraHo déiratìima; 
riflesso non tanto del caratterejtesso 
dell individuo, q<iantu di quello ere­
ditato dalla f»*mi>',l a. . 

*iìie giorni d'un > Almanacco 
« iIg»fKO "® ho^m —.^Juore 

Balbi Giov, diwenozia, celebra 
letterato. 1535 ~ 'Seconda di 
Quaresima. 
L̂ ŝ a» hunàdX :-^l!'lóre''''dorr0g 

gio (AUftjn Ant) pittore sommo, 
1493 1534 — S. Tommaso d'A­
quino Cédd 

1 * 

•in P l a t e a 

'̂:t '̂. 

--.. j -^ 

^%t\m^ dl«^i# @laéo Clii'II® 
del 4 Marzo 

e Maschi N. 2 Femmine 3 . 
Moirai. — Giraidelio Dionigi Lui^ 

• . . . ^ j [ 

gì di Odvaldo, di mesi 4 — Baitelo 
Aoi lPo di Bsnedetto, di anfii 5. 

futti di Padova. 

- I V 
Ipettaco' Offfl 

W^i^Aro ^ns'IisfSilQgL »- Compa^ 
gnitt Gargano operette. SÌ rappresenta: 
La Principessa Riccardo ^ t O r a 8 p. 

" • ^ • ^ ' ^ • • i i r i ' ' ' ! * ' : ' • - • • • ' ' ' V ' 

CO fili 
1 » 

r 

l i 'aìtrs sera, verso la ora 1Ì, al 
^h^Plàìij^rà in Alessandria, mentre 

la compagnia Casilioi rappresentava 
il quai'to atto dei Fóurohambaidt^ ai 
udì un tonfo for/nidabila nella pltìtoa. 

In questi momenti di terremoto, 
potete .in^maginarvi JF-Ìanico cho ne 
seguii TuUi gli spettatori si^alzarono 
di scatto, pronti a mettersi in fuga. 

Un grido d'orrore si propagò per 
]a fiala. 

r 

Che è, che non è , ^ n giovane di 
firme erculee, certo CamoraSt d'an^gì, 
24 bottaio, scavalcando il sedile del 
loggione pyr discoridere, perduto l'e­
quilibrio era precipitato in plateal 

Il disgr4|||jEo vehtia subito raccolto 
e portato nel vicino caffè, dove si 
constatò cha nessuna ferita grave a-
veva riportato. Venne accompagnato 
atlVspedale. Dòpo pschi minuti potò 

^ìff^Vrsi a parlare. .-

poserai colleghi il dilemma o di 
ri presenta ta. iu iti o cedere.^^ po^ 
tere alF^^^izìono. Brevissima ]é 
disoussìonG i ministri sì arresero. 

Depretis confida avere Tantica 
maggioranza ; tuttavìa parecchi 
antichi ministeriali dicbiararonsi 
nauseati e òhe àllTprlma occa-

.siòne voteranno contro. 
' Parlasi della proroga della ses-

Altri dicono che V sollecita 
la leggo sui rriinisterì per asslcu^ 
fSfre un seguente rimaneggiamento 
del ministero. Bianchéri Sollecitò 
ormai' Indelli a presentare la re-
laM'ne, ciò p|M^> l'attendibilità 
della proposta 

Nel presentarsi giovedì all|i0à-
niera Depretis dirà che rimane in 
vista della gravità della situazione 
europei e per deferenza alla Co-

reali. Attribuisco là' 
còhbòrrenza estera. L*uUimo l a t '"'' 

agriGQji^lU 
mo ŝ iiGCott» 

| è deficiente in paragone dafeii^rece" 
dente, e renda gli importatori padro­
ni del mercato. Il nuovo dstio r^àli»-
zerà l'aumàhio dei prezzi. Soffaiona» 

- ' r 

-r:^i : i - T ^ - • . • 

por nmu qualsiasi timore 

-i" 

: ^ 

• • y - 1 ••- my 
Iriilui sullo scioglimento la voce 

della morte dell ' imperatore Gu­
glielmo le cui condizioni sono ag­
gravantissime. 
; L'Jia^ie dichiarasi sicura che il 

ministero avrà una forte maggio-
ra ipa . La Rifojma dice illegale* 
p scioglmiento della cnsi . Il Dt-
fiito. ammira il coraggio civile di 
Robiìant e d i ; ^coUi . t a Tribuna 
deplora le incognite che con^tt 
sero a tale risultato. 

accetta remondanienio autorizzàW' 
governo » so^poudore con un sempli^ 
cè decreto la legge, se questa; cau­
sasse il rincaro dal pana. Con chiude 
facendo risaltare i vani^aggi finaftaSia»i 
della sowrHiK^s&^JApplauaP^àl emtr» 
e a sinistra/: '^:-' '" •' 

Goblei dictì che la questione dal 
diriuo dal cinque franchi.è semplici 
^^questioiae dì mi8ur^..l.H quaattone d i 
massima esBeiido^jiStata risoluta na^ 
J1884, insiste sul carattere 4|ÌP' '^Ì 
=10: della soprai.assa e sulla naétì-isit 

di sospenderla, 8*3 provocherà il ri 
baro del paoe. Spiega c h a A i K a b ì -
inetto è diviso,^l!a questio 
vera ogni ministro corifìorvato ia stia. 
libertà d'azione. (Applausi a destra} 
Gbblet cjuchinde dicendo che il 

: binetto attuale non prese alefiitt fm-
pegno circa U legge sui oereali o Sft 
la Camera credosaa che vT governo 
debba pronunziarsi, il gabinetto si ri* 
tirerebbe. Dopo discussione tempesto * 
sa, la Cumera aggiorna a noartadì 1 

eseguito della di.^cussione. 

•'•' V "J1 

TlìEiffi ìC; in 
1̂ 
J v:/,-r^.\ 

Un po' distatilo 

1 - r 1 

Se)^e> — A Lipna affari at^|i||stanza 
regolari: sostenute la sete europee. 
ma dtboli le asiatiche. 
f̂s A Milano gli affari si'sono fatti'an* 
pera più scarsi :'Js|g|ez2i sbrio ancora 
ipar^lijiente a favore dei compratori 

A Li verpool fermezza 
nei pronti e nei futuri, «^l^i^h: v 

Formazza anche ad Alessandria d'E* 
g ì t t o . . . . . • . • • ' I - ^ . ? J I ; Ì r ••^^^^••: • - -

Gilroa ad: Havre.. 

, , 'Bosso l i . . ™ .î :.-:,Mĵ .?̂ !̂ p:'̂ 5^̂ ^*-- ^^ 
indebolirono nuòvamente. 

. l ^ l iS l^È^u i .nostri merca®ft:4aW^ 
densa é sempre a favore daj.compra: 
tori e dèi consumatori. ; 

Eguale tendenza prevale anche sui 
mercati esteri.^^'^^ 

liVfttfia®. —..A^ Ro*ma nella caserma' 
df-iSI'slo! SariVAngero, «n furiere del 
quarto rag^iitento Gènio, ripreso dal 
capitano lenizzoni, a caus» delta con^ 
labilità, affàrrò il fucile,, lo caricò e 
tentò sparare contro il capitano stes-

,80. Accorsi i compagni dal furiere, lo 
disarmarono a tempo, Ohmao in car­
cere, teotò^uccjdersi ingoiando solfini. 
trO salvarono; Condotto all'ospedale 
furioso, gli dovettero mettere la ca­
ni icia dì forza. ^ 

J|JÉ&Wtoa Ganovtt Garibaldi Baio, 
in età :di''^^anni. F'glio dal generalo 
Ì*?(no Bixb, Garibaldi ara giovane di 
carattere buono s,agenGroso ed era a? 

mm 

?^ 

-^mw^' 

LISTINO DEI GRiNI ÌS,LEaUMI. 
: t^èmpreBù^ì^ano consumo) 

dal2^7 fabbraio al 5> marzo r 
5tir. 

• ^ 

S'rtiiiSBeBito dà pistor^. 
idem . mercftntilQ 

ideto giallone 
idem nostrano 
idem estero . 

B o r a l a nostrana 
id. estera ' 

Avv i sa nostrana 
ìd. estera 

^ -

W^ 

L. 22 50 
2150. 

50 
i 5 — 
14 50 
12 50 
18— 

I 

» 

a 

15. 
^i_^ '.'n I 

V-^liì '^•^•^sogi 

Bs;^t0 ij0'n' - j 

* . • . , 

- • • r -

Estrazioni del ^ Marzo 
,^\t^-j^-fil^ 

^ 

VENEZIA 7 
BARI . ^ 4 0 
FIRENZÉ^'40 
MILANO 67 
NAPOLI 38 
PALERMO li 
ROMA 35 
TORINO 46 

K -
^ . - ' • ' " 1 1 ' 

32-^82 
78-^26 
57 -^13 
73 - 28 
68 - 78 
53--i8 
7 4 - 6 
4 1 -

14 

48 
65 
64 
60 
15 
80 

45 
20 
67 
70 
52 
57 
52 
75 

(^^ta giornaliera} 
Che cosa è la fisionomia? 
Ecco una domanda alla quala certi 

scìanziati, studiosi j^lPW^gariicolI^e 
dalla fisionomia, così rispondono : 

Le varie commozioni di j | | i | ? '*"' 
Bieszii, gelosia, collera, ecci sr dij)in-
gono, ìmmantinonti sul volto, e im­
primono ai lineamenti certe modifi­
cazioni, If^^uftlì sì riscontrano asso-
lutamanta simili presso tutti i popo­
li. Se avviene che la medosimii com­
mozione si ripeta costantemente le 
traccia, leggiere sul principio lascia­
te sul volto, divengono ogni dì più 
profonde egli danno all'ultimo un'a-
spiessione abituale, nota sotto il nò-

matf^ri quanti lo cofitflfevano, seb­
bene da giovinetto avesse cagionato 
più volta non lievi apprensioni alla 
sua fimiglia, per la sua indole corag­
giosa ediffìciirhenta domabile, qualche 
y^plta azzardata Wameraria, che tutto 
àvea tratto dal padre suo. 

C i ' l s l l£â  Si d iar ia . — Una delle 
principali Banche privata di Ovada 
(Alessandria) avrebbe presanlwto il 
bilancio, con un passivo òhe si fa &' 
scendere a circa tre milioni di lire^ 

SO: il , faìiim^anto - viene ^^chiarato, 
parecchie Banche popolari e privata 
saranno trascinste a sospenderei pa • 

*gamenti, il ega sarebbe una grave 
tjìSillKft Ptì»' *"t'' ' paesi della prò-
••"vìncia. , ' 

f - ^ 

•••. MA'* etxvenivkvm 4l̂  mu igsgg^se. 
• —; L'altra matiina sir Oromwal che 
viaggia per divertirsi giunto appena 

^'- Parigi da OMais, s'incontrò sul 
«boulevard des Itft|)ig,8 » con una 
piacente donnina, gli piacque, la se 
guì, annodò relaziona. Ma l'indomani 
ridillo fu turb^ito da una constata^ 
zione dolorosa. Al suo ||.^gii|rst sir 

.Crom-wal non si trovò più d'accanto 
la sua conquista; ma quello che più 
lo addolorò fu la scomparsa di 8Ò 
raiia ine in banconote. 

Né diade subito avviso alla polizia 
"̂ ià quale corra appresso atl'avventu* 
riera, che sìnora però trotta colla 
maggiore velocità. 

lasisaa&tli® ttSi^Ea^_Sr®so. —" Nella 
notte di mereoledì scoppiò ad Anversa 
un furioso incendio in nn grande ma­
gazzino di grassine. Cinque pompieri 
rimasero gravissimamente feriti. Tre 
di assi, precipitarono da una scala 
caddero nel liquino grasso in eboli» 
zione. 

{Agenzia Stefani) 
paìcsAttes, &. — La Vallata dì 

Kubo sulla frontiera dal Manipur nel­
l'Alta Birmania fu annessa al terri-
tono inglasa. . 

lUBons, 5 . — Avvenne un'esplo-
Isìpna di gaz nella miniera di carbone^ 

di Quaregnon : dieci minatori sono 
salvi, 140 sono, ancora sepólti. Il sai-
yataggio è ancora diffìcile. 

S I«r l l ao4 &. —̂  Si conosce il ri­
sultato completo dei ballottaggi. In 
seguito addossi il RoichstBg si conci-
^porrà di circa 221 setténnalisti e 176 
antìsettennaliati. 

^ • 

' :lia''que^i§€^iie'eg;ÌKfi 
feftnftli?'», 5« *- Lo Sfall a ara ha 

dW^osuritmopoli; Le controproposW 
della Porta alle proposta di Wolff^M^r. 
tano che il Governo inglese daveSus-
sarà subito la dau dello sgombero 
dall*t|ftto. 

in caso dì dìsordi^nì in E g ì t t g ^ 
c U * d i ristabilire i'ofdine si ;amPe­
rebbe non a[^^t£Uppe inglesi ma alla 
•Turchia. 

F. ZOM, DireHQre. i : 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabiU 

<^y. 

mnmm. a. ragamento 

Con gàraa 
zia agli in-

cr8duli,4gLpagamantb,dp(^^la^ipa-
rigione si sana rad'calmanta in dua 
od al massimo 3 giorni ogni makuia 
sagrata dì uomo o donna sia nur ri-
tennta incurabil#l^^*20 o S l ^ o r n l 
qualsiasi stringimento ^'èWocc. 

{Vedi: ^iB*«c©l«sa ittéaSSasae 

in iy..£agìnaf. 

-^1 ' _ 

- - • L ^ ' 
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TABIffll 
fiIfl3E?m VILLI, e Figli 

Bacoanella presso Cortona (Toscana 

2à** - Anno di esercizio - : ^ 
-m"' 

'^M^t 

9^é. 

( X T O S T B M 3 D I S 3 P A . O O I ) 
n o m a , 6, ora 9.25 ant. 

Per quanto preveduta pure la 
{gòl&ione della crisi menò ^rlKde 
scalpore. Il consiglio dei mìliltfti*! 
radutiossi alle ore 11 ; Depretis 

Wolff non respinsa assolutamente 
a tali controproposte, ma accennò al­
la difficoltà cha il GovornO inglasa 
le accetti. , 

B c r l l a i o , 5 . ^^ La Nord àllge' 
meine Zedwug se^jiaU la presenza 
d'un vai)ore russo î feìia acqua di Hal-
igoland. Il governatore di fìallgoland, 
avrebbe invitato gli ubitant|^|^ prov­
vedersi di V'veri. ̂  

PiciPofeMP^o, 5 . — Il Journal 
de Saint Petersbourg smentisca che 
Nalid&ff abbia filto dalle obbiezioni 
contro la missione di Riza Pascià. 
Grada al poco suocasso della sua mis­
sione, però approva al desiderio della 
Porta di contribuire alla pacificazione, 

IBudapeatf &• — La delegazione 
ungherese ha approvato il credito 
straordinariÓ^^dì'^^Vari/oratori, fra cui 
di. Andrassy. 

i^tì^aas©IS©a, 5 . — Il l^ord par­
lando <ìaiì'atutudiaa della Russia in 
faccia f i l^ i i l s t iona , del^giMO, <i'ce 
che, la sua tradizioni naz|inali non 
hanno più la parte di Don Chi-;ciotta 
che troppo spesso hayTapprasentato 
in Europa. Parlando da' rapporti tra 
Russia e Germania il iV<?rc2 ricorda 
cha il Messaggere Uf(ici<jile fece co­
noscere te mienztont e i priooipii che 
guidano la politica russa. Questi pria-
cipìi e ìatenzìóni sono basati sullo 
tradizioni storiche di due paesi. Fin­
tantoché la Garmania rispetterà qua 
sta basi, la'^Russia le rispetterà, 

•Ii4siac3È»a,ft. —'" Lo, Standard ha, 
da Costantinopoli ) Lo scacco dell'in­
fluenza russa è a t tes ta to dall'invio 
di uri Commissario speciale a Sofia. 

Il miglioramento dei rapporti an-
glo turchi, cretórono tale malcontento 
nelle sfarà russe che NelidoSF consegnò 
tlta Porta;una Nota molto.secca, in 
vitSttdola ad adempierà sanza indugio 
V suoi impegni poi pagamento doll'tiEir 
danuìtà dovuta ai sudditi russi pei 
danni dairullraa guerra. 

I ^ 

'B"0r ig l , 5 , — Cimerà — Oavìlle, 
parlando in proprio nome, sostiene la 
sovratassa <ii cniqua franchi sui oe-

emé l9aek^ a B a l e z ^ ^ m i ^ 

beruazione naturala perfalfea —' Col­
tivazione 1887 — Varie tazza indi­
gena a bozzolo giallo e bianco a tipÉ 
classici, Si danno indicivzioitii,J^^jier-
sone distinte che nella passata"" Pri­
mavera in tutte la Regioni d*ItaUjfc| 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
Ki.ma 55 a 85 di bQzzolj.T^J^rogram-' 
mi, schede, in PADOVA pressàiMtei-
gnor GiaeossK» JLewl-CJas®^» in. 

la dai Servi, N. 1058, ove si ricavo-
noHe*^o'mmi89Ìoni a ai randiflTò osten» 

r^^campionan dei bozzpu. 
I •, -•-.•, - • - • - ' . 

• ^ i 

lì « i t o à eoa^ff* 

A.3>roH:ia s u s 
Ca^a. CiwSle con quattro campì 
circa al N. 575 nei pressi Ifélìa 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi all' ufficio del Bacchi-^ 
glione, V ^ 

OHIRUR V rt^-
i;^. ^ ' I 

PIAZZA FORZATI H 144 
TEATRO VERDI 

.-as 

-% 

d''4Kr«» par oggetti di Uhir^rgi^ d©)̂  
iea. Par danti e dentiere in oriŝ  

giallo e bianco ed altra composi£i0aw>,̂  
tutto con nuovo sistema. ; * ' ' 

Eseguisca operazioni dantistÌ£h(K« Lo 
fit'idio resta aperto tutti i-giors^ da 
mane a sera. 

A. 1 
t*JMcr o n t o a a 

r • r ' i . 

CBUìURGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArene. ̂  

V\a Ballotte, iV. 324S. 
Specialista per otturature d̂  0^n^|||, 
Applica B»eEall tì Ìl©iaél0i*eì, t̂ -̂" 

condo la nuova ìn^ensiojaa «s®: 

'i-t 



'^fs>i'^iEF*jiB'ia[iw-T r 

per rEstero m ricevono^eBcìusivamente presso A,;̂ |jJAN20NÌ e C, Bue Choron id Pari 
^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' ^ " è L ^ ^ » ^ e :Cv Vìa della. Sala, 14^^ ^Mm^̂  GCW^'Nj^òlf 

^VU.i" 
" . L ' 

i ^ U ^ ' ^ ' ^ À l H\'^'ir^U]\^-?:^-.^ I ^^ M i ^ ' : . ; . . .^ 

•"- e in. MiIan€J>' 
alarlo Mu 

^ ^ A ¥|- <?.'*fT '1 

, . A l J ?iO-*t 
,_.- . .V , . 

tràcie ^i: 

. Numerosi; Arnsyrliliprliìi^rio Autorità Modiche. ^eSa^di dly&sì É ^ S l 
i • I 

} uretrali V :pitt iriveierat! e senza UPO diiièftridfiU'lte, vincono i flussi bìnnc.hi delle donne, 

«lii^flcretici.?— L'iniezione è Inoltre tHì!pareggia))ilo;,pres^rv9tiìi^^ì.da ógni male cori 
tPgiosd, riunendo lViif»fall\Hffctì^ facJtUè Q9rprendent©; nell* usarla. Gli 
affetti da nnaii cronici che pr«Ti dèi anno f Conf(-liÌ^ftìnilafnenle.a!l' init'Zicine, e ,coloro 
cba/si curano àppfns. \\ naia S! m«nìftìsta giusta ,)'JsUuzsonei. bttengnno !a g«ari^-

.11 

'atenjaU daU'A«flrì̂ d̂||U;iâ ^̂ ^̂ ^̂  e daìrAmerica 9 raccomandati da>hitte lo.celtójrHà m«dicha 

tm iUUteWÌ :PER LA BOGGA SÌ^!„S s i ' 
L " T / * 3 3 i ' f BQ^ig^E'''*"'^"' Hĵ Hljihk dentisene noi bimbi, à indipasiTsafei. « « i p r o dSf^ À C C ^ S ^ ^ ^ 

3 r 

En 

guari aeo 
•*> pùliàw* 
rasi. " 

'? • r 

.T -

usata coU'Af(]\m An&toPinn, mantionn i denti sani a 11 tenàé, 
straordinananieato bianchì. Preaio f.- 1. 30 

Af M m i M , , DENePRTGIA Ì?..^trfS^Lfr^ >iu.,.,,rt.. 

- . - . • 

M f t . r . 7 ^ ^ar^^,n^no daJÌ(̂ * l̂«*;̂ P H^f^^'^ agli incrpdnU col pagamento dopo la gua 
rìgione con IraU^Ùv^ da coiivenirs" 

»,!Ìé'̂ ' 
IL 8SP0FE JPBBBE MEDTfiO-A"ROMf^inn ^^-'^^^n^r\r^A^.sb.r^i, 

k?''f!;Z^'^tÌL^£^:±^' ,pro»o A. MANZOJ^I . C : > « « « o , ? !» 4 ^ U Sai.., U > i i < , ^ , ^ : « i^^poK, Pft\Mzo;MujiÌolpalei i 3 ^ ( •-

1/if^ 

^ . i B 

In PADOVA presso F l a m e H MassffWj S.. C ^ r 

f i ' r È 

t reìxo dell'uiiezicntì L. 3 , cvx\ s ì i i ^ à nuovo gjs.t^in.a lire 3 ,5®. prezzo deFcon-
etti atti allo &tct»î ctì «nche 't p^ù dcìi^ato. .d.'..4kii:. rP?' P??̂ ^ 1'M*P „ ^^Uft |?ii^'zJo«^, 

scaloia da 50, Uve S , § ® . : ? T - T"ito con deltegliata istru^ioN; î  - \; 
Si '^bveno nelt* maggier pBple; de!!evf&*|?,ì»^i,^,e ,drr>gKt̂ r̂ ie..Sif domah ascarVso 

S F d i fqui:Vocì, iMnie2Jone 0'confàU-(4^tìeU.nzìj TifiiìHaMo,f*?cisaffien^5:fc5; 1̂  ìayccéiia che 
i : la Fcaifila nfm munite di i-nteticheUn. dpr,^|, cn^ J ^ fir^a aMtogrs.fa .in riPro cicH'in-

mentore. ^—IR^ S^sìslovfis picsso Unfarniacui'€iijbni0«9, " '̂sia S, Cléaraènste, (-he ne 

' Pi 

.••=.-• f a SpedWns.neJ. r .gro «,.dÌ8nie^8vn^ento^^di,^5r,^ 50 uer p » ^ o j,osi^l*^^__^,^^ 
^1. -^ 

V*.-i^ 

wrips^ i.if^ (Meaàgli|;4^ onore). 
f'fl^J 

^..ìssB-rof^éjpii^essScSiil, TT^ss©, Fa lpNia^ ioan ts e tutte le'iff^^iònì.delle parti 
respiratone, sono calnnate ali'i^tanie e guarite JT.ed)aote TUBI tEVi\SaEUR. 

• 3 friarBeSalrìn, FRANQJA.,, ^, „,,^;;., . .• 
^ ^ •• ••• I '-Vr , i ' -- •' ' -% vi.̂  '̂  td-*-^ -.. -^.';3ii4rVt^v. ; ... ;-4i.=-- . 

Èiiaaasrsasìl©^ C r a s a i p i M sfl̂ &Efliìâ 9s-.*3itu,U,ei le •mft!kt;tie';nev.v,(:>.R§i.;,Ìpnò. guarite' im-
mediatamenieDieaiMUe pillole neé^ei-TPrffiSsicS*© del DottbrCEONipR. 

•̂ ' Esigere, il b'olìb ,di* garanzia dell* Unione dei Fabbricanti. • 
s^Fiìrmacia Eobiqopt, me do la RJ;onnài5^%3. Purigi. — In" Milano, da A; MKNlOHt 

,1^0. , vis Saia, 16; Roma, vtâ  di' Pietra, 91 — Nn()Olì, piazza Municipio, angolo via P. 
, P | m f a r i i . n i , , j ^ ^ | , ( ^ | U t ^ j ^ y | ^ | ^ 

•-'> - i i " Éi-.. ^hVi. - • P " 'f-^AOsa, 

i? f 

t ^ v * . 

r)xa;?a:^ 
I ' 

' ^ •< * ? N , , 

t^ia (Tarlo ^Ite^p^an^'oto S. Margherita 

. Htf.M.^rM**»Hfc>fci 

I 

I- I 

f • i ^ 

I • I 

-??»?-• 

.-;.u;.^ 

/iY?l 

BH 

mmico 
i ( -

> 

• • ' • ^ . ; : F I ? ^ ' 
VIA b, PHOSPEHO, N. 7. 

f ^ i S f conlilSKglia d'oro ÌlÌ*£épos!zioniiÌ^Ahver8aÌ885 
•̂ "̂ ^̂ WiKa 1883 ~ Ka*toHaÌe*W 

P I 

Torino 3834 

SPICI AlìTl-rASAliGH 
AETICOIÌIÌJ)*USO CQMUî fci; DI LUSSÒ' 

'^^ii/^JIàcchine per calTè. Macchine per 
btirroi JTacchinp per smiTiuzzarelfv carne 

Assortimento cbrnpfelo dlHttùto^^jiuanto 
occqi^re per rinrìpìanto della cucina — 
VascHe per bagno. Semicup..:x.aLrLtià ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
dà tàvolo:^6ugie.,:!Lant£^rn6 di .sicurezza.. 

— órandioso ,a0soriimqntQ 
iidLigienicì'in F E R K O S M 

Per uso Veterinario qtiestp BWWil già ^i^; 
Jimgo tempo prèfi^rit»- d#négflKianti'èd ^alle^ 
vfltori d' éav;HtU,è4injfidÌD.'^(Vvinoì&pelle;ari^^ 
erpeti, ferite, ,infi>iìmnazion.i in genev'iU ^ 

lue 

|ij,t|cpii,so-

vatóhairacido.acetico aL20 0.0"dal labo-

cU^:*no?i di gpl<i^ angine, juapr^hì glande 
lari, e*iptnx, fiert^n^mir òonfesloniA^Nena zòp^. 
pfnci^^^ì bovii^i per la. cura dei piedi. AiutW. 
poi mirabilmente la'riproduaió'ne del peto. 

iteri z *1 
0 

ri 

m-

!<• È: 

Vìénm ì$7Z '""'HUBiim IB76 - Parigi i87fi ^ S t̂ìoey 187.1^ Melbourne,:i880 
6 Bruxelles 1880. " ^ j ' . i 

i •ìi r-fl. 
L i 

'̂ ii? 

4 

• ' 

V il liquore più î '̂ t̂ nvco (ìonA t̂ìi'u^O/., Esso'.é Tacco man-
asto;Ja;;^sleb]IUà ffic^icbe ^d'usH:itW:ffidili'OspedaÌì: I f ^ c ^ W c i SÌrutàc non 
i^^-^fig'confhii'à.ere Mà''^ FetììeJ messi m commercio da poco fem^g.,e che 
néi^ iòno che. imperfette'4l^ocive inntuzìoìn. Il fr'crsEe^ Hiraaasca^ estfngué- Ir 
Vete,:f»;« îl,if.a .ia digestione,; stir^ola: l'appetitoi guariBceU,S febbri intovrViìtt^ntf,i 
mai m/capòj »;»lJ%Ìr'T '"'̂ 1» Tienvosi^^mal sdi^fegaio, s/jWti,'raftl di. mare, naliSétì 

la 
1 

i '. 

1'̂  : ' 
EFFETTI GAEÀÌ̂ TfTI DA CERTÌFÌCATI MÈDÌCI 

¥• 
ì» v T . . 

';:-

Irifaiiibilfi ppr; fa cnrsi dei HiccioUo porri •• 
ncci^Wrtf ot ficùi 0 porro fico, mal delVa^ 
itMo cctrie dtlVunqhiay piaghe ulcerose, 

/ / ; P r e & | ' del̂  ^B^ t t^^ j i ^HiSC^toJa - Ì.i''<1Si.:: 
'Prezzo ''d^l, Capterl»»»»*»*©^,flacop grande-

^Si sj'eqiscqno (lietro ritness^ dell'im.pprtcN 
^, , . . . . , , , . .• . 'jìiù'detltes'ini,^ 5Òi'per pacco postate dal faP"-

,Non qcqorvQ ne.ìa.vatpra,..nè stiratura^iHj^i^^fffg fórAi^cafis s-Cic;« Br'estìa, prò* ^ 
s^^MPd*^^""'^ semplice spugna, col .sa- .prìétarìb jed escluaî ov prèiiS^re^-tìfvendflsr^^^ 
poneL.'che,la nostra Bitta procura. --•••-- ••' m Pàdova in^m^ 4» farmaoi^j.pls-l ;<P«iBr̂  

PafezZI .FISSI. :— SCONTO AI GH0?S1STI. , sscll-i* =e;p!es?o la fî rtR .̂,̂ ©! ^^^fffc^ 

ratonofcliirnico municipale, di Milano., . 
I,a stessa I Ditta e rato'eseptantp 

vUnìcij in, Italia .dei Cô Jf ,^,%^_jPfìls%Swf-^ 
m^fmw 

. ) ì 'U 
•u i r, i . i^'mi^ 

Si bt)t̂ tS/tìt:t! Catalogo gratis dietro, richitiste 
t - * *_• •'ù:.u i >.' "h ^ •t 

, f^a^q.rf^i^ 
« ^ ^ - • • p 

a Valle.,.. Uf( 

I 

?? 
'^ 

fe 

î f ;^^^ 

JBEFET1UBA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
^ y . ; . 

-.̂  /-• -.'U m\ 

•Jji-l —l'T ;;-_.:̂ r̂l'l-'--*V:̂ '-fH<^^#|;!;0-';ì'a |̂̂ Hf** '̂̂ -" '̂̂ '̂ ì' lP^,S*^Wr^y^^:^ '̂  ^^^'° celebre 
FSSTOC81 a prezsi vi^ilotti cc'faetejiai'i'io t̂ ct't'PE?, jìe preuderet dodici doz-

• ' * i 
K 

.r^,^.^. Bendai Kishhadur'S Maggio 1833. 

*:'j;QunÌora •!?. 

' Ii'bUmlo ll5'ó;H t̂a2'«« ci è mplt.t̂ j.̂ ĵ Ule ^ t̂ji. caleri-'tii Ji^q^^li noiì ,dv^ra'^f, cql solo 

In S©X>ésrak il l**̂ «K'.aafi:3 :Bi!r|^^^.a cî  nejs^ce multo- vantaggio&o per tutti i itna^ 

• DevotìssiitiO loro .servo, , T. pozzi, Pref. Ap. 

i^litro riiflSati^sìirib del Dott. Gius.' TptrÌ8^fheclc.u€lrgaìii g c i i i l a l i , s < « t o 0 ^ . 
fjm^ni'-ìoro maìaUie e isie^^i j ^ é r g^a r l i - ì e^ co«••md^/ej/^t/wre^™vuol dire 
farsi un gran da^ijpo.aJjPpoprìai^saiuE--,tÌj?^?^iUis^^ unminî î̂ donn^v'fcfict ' 

^lÉlilIc*ls^« Cura radicate ÈhcHeflreftrrisponden^ senza.^istMrbQ! ,A1 ppez^odi. 
?^r3 —"^ssO tutti i lìbrtìilo odirettamente. dall'Agenzia letteraria, Napoli,^^Corsi> 
Vittorio Emanuele 677^ (Predigrotta).^e, anche pressò rAmroinistraziorie dei giornale 
Il BàcchigUone, •• % '-"i't-vM^m>i!^m 

j ' ^ mm arsr- ai 

> - • • -

V ì ? r 

" • ''tr 

i 

i- :"-
•'i 
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-t^l'.;,. 1 •' f>/' a f-
l ^ i n ^ -, » - r, 

1 1 

<</ 

f^r ;^^. ,^ i^ . 

• ~ 

J ! • ^ # » 

! • 

[#i3; 
NJUNICiPSO Dì NAPOU-

' i l ' 

Senape in fó^li :^A Seha'piami 
mAATH 

• • 

*:*" ADÒriC-ATA I N T U T T I Ô  E'" sa ili;.} 1, 

ED I N VENDITA NklLL' UNIVERSO INTIERO 

. • .1 • 

• r - " ' ' 

.,,-.,^ ""̂  • • ;,.. .. / ' iS^aJoll/^f Ì)tc0m6re 4873. :̂"'> 
Certifico ifl- POttoKcnttodi a^yej'e4#n»ife>njstVaiq npll Ospédal'è'iJellV^C'pno'cQnif* 

44Ì|jPffl^!R!co4KSr^HC«a ai eonvàtesceBì.y.diGpJeir^i.pon.iof'o grand^h?5imo giovamento.. 
È notevole ia'tqUeridiiila a sH3Vit̂ eĵ lìq^v,»'e;̂ e1^ tufe,M^li:p«^i^ 
quali dopo coi-ì fifera malattia,,,Kogl.iQiv^^^tyei;'̂ , stìnsjbiiìssim'^ \^,,vie, d%ptiv^o^ 

Jun^tìi|>a|e ;iiaione è rstiivitè, digestiva che ai ridesta, oride il progressivo bonos-

"•" '--^ •••. • •, ù.iiiifl ,-,-,̂  ,)^ , lì I*ije4i99 /*rii.ì"«i'ìt' FRANCESCO FEDE. 

Par U.s'«yHà delh'. ùìnuv'dei Dott. rry.nt;fcÉico Fede.', „.• -., ).A> ÌÌM^̂ Ì. HÌ^'-V Ì 

f is t i i la U?gi5Ì'2ZBZ'̂ tnia delU :|in]ùa soproiicntta.del bmdaco di Nt*-poli, pel Pre-, 
Tetti? segiìé.Jii, Uinià. ,, . , -„:..• 4* «Pj.^njr- i Hi..hur .,i .i ••>:.'<•,- •,- ••^'^-••- ^^^ 
, .. : .PREZZI : , # lìoiiiglie da mmrI,.-.^^mr,rrT.-^J.'igmb M^ ^.^ 

kdispcuaaMie uolle Famiglie'flà'aî ViagimQirr.̂  

M J 

pfflicaeWìaRAfiSssiilSel'srgiiii:, 
' • I 

* 'i 

rE 

4^'r*H 

•j 

W >^:3^M- j ^ ^ - ' \ ' • ' 

T• ' :T- • '^^^^^^'^^- i^*•M^I ' ' 'nTl t f^ l '1IVrnT•HB•B>•- lWl 'Wf-^• ' !^ 

t \ 

'• 

Non amniettejó ~ 
cóme 'g 'eixixxij^at 

lltra .RipltóT^ 
che j salì fogli..che 
trasversalmente 
'hanno in'SQiHtto ^^ 
.quÉÌ^:Seériàt^, 
In rosso. 
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V' 

•\. 

— J- . l 
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f . I. 

A a ^ t à ^ l a i i e che esce a Milano i l l ^ " 
e il Ib d Ogni mese. 

I..m. Sstte0Ba.,ch^e,i## ^i^fxriigi contena-
; , PAraneamétó .ftlia S%^p?|^,^;;,^,,, 

Vl,due piiì splendi'di e più economici <H§€5S»-, 
flissll sSS ^Hasdo per ^Sigppre, ^aj.t(*i^^&fodiste^ 
£rfizÌorié piccoia L/%[ gr^'^ìde't^ t é all'ànncr 

Franco nel Regno, 1 1 

: . f .V.i 

\ 
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f^' r- . - i 
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ÌH^ 
' ? 

- L 
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Si t 

in tuiieM 
Farmacie :^< 

t'\f J ' i " ' "W •T-,'rt^-r 

ifi*^Italia Cli*i6wmBÈe ,p,eriodicQ',men,gjĵ _; 
^ iltatoStopfeg^ovanetti e giovanette^, 

>lf>&ottamfin(o otinwo £, 1 & (Fran:CO nel Regno)-
Tv^^*^ 

mm -^i 

%ì a p c F l a I*i9;{ss0eia^lotie p e l t S ® 
aVpremiata Giornale 

li r 

l l M . • > 

, ^ I 

. ^ - i - L 

I l i ' 1 i< 

li'^f r à ed l ' I n d l i ^ l r t © periodico men­
sile^ con splendide 1ncÌsìfffr®«»S: 
cupa del progresso delle arti indu-^ 

• s t r i a l i . : ^ ^ ' . . . • '-^ ^ • •• • ; ; -• 

Abbonamento annuo L. ZZ (franèb'^nel Regfto)' 
\-- 1 ! ! . , 1 1 1 - ' 1 

J 

fi ! J 

,Ŝ  |)M&&/fca al 
- I - ' ; ' 

aso e ^ 0 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 
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i .1 l^-

iL-" 1^ 1 ' " 
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' I . • Ir 
s nvista.me 

'LJ I 1 U l 1, , ' 
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r > ^ ^ - ' ^ 

i i n t ila iMlìj; 1 
eoa» «liiri t to sii p rcBu lo d i Z 'volusnl o^^ameiaa leiÉsaira 

Numero di sàggio a richiesta 
« 

Amnanistrazione [ ' MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 

-' ^̂' 

> ' / 

Dietro semplice bi-^ 
gììeito di visita, sì 
spedisce GRATIS , il 
nuovo Catalogo, illu­
strato dì 

,. con^grancH iablccnix coì^ràti'per SaTtl., 
Abbonam,ento annuo £-• f S (Fianco rit̂ l Regno); 

• H I 

A SCHLEGEL J.re 
Foro Borìapàrte, 54 — Milano 

l y . '-

. Per, Numero di saggio-{sa^ésSy, o nbbona-X 
menti, dirigersi .^ali' tlffltclo i,lf'©rfsMl^ct-fN • 

I' = 

mm t.Bn -^.MM ^mwwrn 
' l i ' 

Tii>o|>raia dei, i^acciij^liewe Corriere^ Veneto, ViaPoi^zo .Uipmio, N. ddib. 
ni • n n__.. j " i " |——|||T1^[lalì^^*«•mf^^l'^|1^'V|fci1^1^ì^*Utefflt'^i^^^*^'^^ 
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